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DA 1VS1 A 1VS1 + IL PORTIERE 

 

Questo non vuole essere un articolo specifico solo per preparatori dei portieri ma anche per quegli 

allenatori che non hanno a disposizione un tecnico specializzato e che vogliono aiutare i loro estremi 

difensori a interpretare al meglio gli sviluppi della situazione 1vs1 tra un proprio difensore e un 

attaccante avversario. 

 

Nella normale programmazione degli allenamenti ritengo che oltre alla tecnica di base sviluppata in 

forma analitica assume pari importanza proporre ai nostri portieri esercitazioni che richiedano 

l’applicazione delle gestualità apprese in momenti situazionali. 

 

Ciò contribuisce a creare negli estremi difensori a qualsiasi livello essi giochino, un bagaglio sempre più 

vasto di esperienze vissute e provate già in allenamento che li aiuteranno ad interpretare meglio e 

scegliere la soluzione più adeguata in ogni situazioni di gioco. 

 

E’ inoltre importante in queste situazioni istruire i nostri numeri 1 a non focalizzare la propria 

attenzione solo sulla palla ma anche sulle variabili d’ambiente intese come quei segnali anticipatori che 

permettono di riconoscere i successivi comportamenti degli avversari. 

 

Si affina così la capacità di osservazione che è direttamente correlata alla capacità di anticipazione 

dote fondamentale per interpretare al meglio il ruolo dell’estremo difensore. 

 

Tra i diversi indicatori anticipatori assumono notevole rilevanza lo stato della palla, la posizione nello 

spazio e l’orientamento del corpo dei difensori e degli attaccanti ed anche di se stesso (portiere). 

 

Le varie casistiche di situazioni di 1vs1 tra difensore e attaccante che si svolgono nella trequarti 

difensiva o in area e che hanno un successivo o diretto  coinvolgimento del portiere possono per una 

migliore programmazione dell’allenamento essere così riassunte: 

 

 

CONCLUSIONE DIRETTA 

 Nel caso in cui il difensore sia in ritardo e tra se e l’attaccante esita la possibilità di tiro. 

In questo caso spesso il difensore funge da schermo alla vista della palla da parte del portiere. 

 

PASSAGGIO NELLO SPAZIO 

 L’avversario non ha ancora saltato il difensore e gioca palla nello spazio per un compagno 

 

SALTA L’UOMO E CONCLUDE  

 L’avversario salta l’uomo e conclude direttamente a rete 
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SALTA L’UOMO ALLUNGANDOSI  LA PALLA 

 L’avversario salta il difensore allungandosi la palla  

 

SALTA L’UOMO IN DRIBBLING E PUNTA IN SITUAZIONE DI 1VS1 IL PORTIERE 

 L’avversario dopo aver saltato l’uomo rimane in possesso di palla e punta in duello 1vs1 il portiere 

 

SALTA L’UOMO E GIOCA LA PALLA AD UN COMPAGNO PER LA CONCLUSIONE 

 Dopo aver saltato il difensore l’attaccante non conclude direttamente ma gioca la palla per la ad 

un comapgno. 

 

 

Per identificare e classificare al meglio le diverse situazioni e le possibili soluzioni una componente 

importantissima è la zona di campo in cui avviene la giocata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIAGONALE STRETTA  

Zona compresa tra il fondo e la linea immaginaria che congiunge il centro porta e lo spigolo 

dell’area grossa. 

DIAGONALE LARGA 

Zona compresa tra la linea immaginaria che congiunge il centro porta e lo spigolo dell’area 

grossa e quella immaginaria che congiunge l’intersezione della mezza luna con l’area e il centro 

della porta 

CENTRALE 

Zona compresa tra i due punti di intersezione della mezzaluna con l’area e il centro porta. 
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Analizziamo ora singolarmente ogni situazione differenziando la zona di campo in cui si svolge: 

 

CONCLUSIONE DIRETTA 

La conclusione diretta può avvenire quando la distanza tra il portatore di palla e il difensore e tale per 

cui all’attaccante ha lo spazio per calciare a rete direttamente. 

Questa situazione è molto pericolosa per il portiere in quanto spesso il difensore lo “impalla” e gli 

impedisce di vedere in modo totale o parziale la vista della palla sopratutto quando quest’ultimo si 

ferma. 

Spesso IL N.1 non vede partire la palla e rimane sorpreso senza riuscire ad abbozzare alcun intervento. 

Questa situazione si verifica spesso nella zona centrale o nella zona diagonale larga del campo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PASSAGGIO NELLO SPAZIO 

In questo caso il portatore di palla ha la “palla chiusa” da parte del difensore, rinuncia a saltarlo e gioca 

la palla nello spazio per un compagno che sopraggiunge. 

In questo caso la capacità del portiere di utilizzare un’attenzione diffusa invece che solo focalizzata 

alla palla può aiutarlo ad anticipare la giocata della ‘avversario sulla base della situazione e dei 

movimenti che avvengono da parte degli altri avversari. 
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SALTA L’UOMO E CONCLUDE 

In questo caso il portatore di palla riesce a spostare la palla portandola da una situazione di palla 

coperta ad una di palla scoperta e calcia verso la 

porta. 

In questo caso il portiere deve essere 

rapidissimo ad effettuare un leggero 

spostamento in piede scaccia piede in direzione 

del lato di uscita della palla, così da correggere la 

propria posizione in relazione a quella nuova 

assunta dalla palla.  

E’ estremamente importante che questo 

spostamento avvenga mantenendo la postura 

corretta del corpo, mentre spesso succede che il 

portiere tende a “scaricarsi” cioè alzare il busto 

e le gambe per effettuare la traslazione, perdendo così frazioni di tempo che possono rivelarsi 

determinanti. 

 

 

SALTA L’UOMO ALLUNGANDOSI LA PALLA 

Se la distanza tra il portatore e la porta è maggiore o se l’avversario non ha grande abilità nel 

fondamentale del dribbling, per saltare il difensore potrebbe optare per allungarsi la palla nello spazio. 

 

Prima che l’avversario decida cosa fare, l’obiettivo del portiere è quello della difesa spazio e della 

porta, nella posizione (che sarà leggermente più alta) e nella postura corretta per il caso. 

 

Dopo che l’attaccante si è allungato la palla, il portiere deve essere veloce a valutare se esiste il 

margine per un intervento diretto oppure se deve solamente accorciare per giocarsi la situazione 1vs1. 
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SALTA L’UOMO IN DRIBBLING E PUNTA IN SITUAZIONE DI 1VS1 IL PORTIERE 

 
Questa situazione si verifica molto spesso in azioni di contropiede oppure quando tra la zona in cui si 

effettua la situazione e la porta esiste uno spazio 

non eccessivo oppure altri difensori non sono in 

zona utile. 

L’attaccante che ha tra le caratteristiche tecniche 

un buon dribbling, potrebbe decidere di saltare 

l’uomo e mantenendo il possesso della palla  puntare 

il portiere in situazione di 1vs1. 

 

 

 

 

 

 

 

SALTA L’UOMO E GIOCA LA PALLA AD UN COMPAGNO PER LA CONCLUSIONE 

Questa situazione è molto simile alla situazione di passaggio nello spazio, ma per l’attaccante questa 

scelta avviene solo dopo aver saltato il difensore. 

Questo sta a significare che rispetto alla citata situazione il portiere effettua in precedenza un 

movimento di adattamento alla nuova posizione 

della palla. 

Il portiere nel momento in cui l’avversario (A-B) 

vede la luce della porta deve farsi trovare nella 

posizione corretta e fermo così da non farsi 

cogliere in movimento e di conseguenza molto 

probabilmente “in contropiede” . 

Al momento del passaggio deve poi valutare se ha 

la possibilità di intervenire direttamente 

anticipando l’avversario, oppure a contrasto 

oppure ancora a copertura o se invece deve 

prendere posizione e rimanere in piedi per 

effettuate la parata sulla conclusione successiva. 
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